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Pordenone, che fatica: ma è primo
Al Ravenna non basta il solito Samb
1I padroni di casa
giocano male,
vanno sotto, ma De
Agostini e Burrai
firmano la rimonta

PORDENONE-RAVENNA 2-1
MARCATORI Samb (R) al 42’, De
Agostini (P) al 45’ p.t.; Burrai su rigore
(P) al 46’ s.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6; For-
miconi 6,5, Stefani 5, Bassoli 6 (dal 18’
p.t. Parodi 6), De Agostini 6,5 (dal 24’
s.t. Nunzella 5,5); Misuraca 5,5, Burrai
6,5, Danza 5,5 (dal 24’ s.t. Buratto 6);
Ciurria 5,5 (dal 16’ s.t. Berrettoni 6),
Maza 5,5 (dal 24’ s.t. Magnaghi 5,5);
Gerardi 5,5. (Meneghetti, Lulli, Pelle-
grini, Raffini, Silvestro). All. Colucci 6.
RAVENNA (4-3-1-2) Venturi 5,5; Ierar-
di 5,5 (dal 32’ s.t. Magrini s.v.), Ronchi

6,5, Lelj 5,5, Venturini 6; E. Ballardini 6,
Papa 6, Piccoli 5,5 (dal 7’ s.t. Cenci
5,5); Sabba 5,5 (dal 7’ s.t. A. Ballardini
5,5); De Sena 6,5 (dal 32’ s.t. Severini
5), Samb 6,5 (dal 20’ s.t. Maistrello
5,5). (Gallinetta, Lucarini, Portoghese,
Broso, Ballardini). All. Antonioli 5,5.
ARBITRO De Santis di Lecce 6,5.
NOTE paganti 840, abbonati 560,
incasso di 11.870 euro. Ammoniti Lelj,
Papa, A. Ballardini, Severini e Cenci.
Angoli 9-2.

Marco Agrusti
PORDENONE

«Q uesti sono segnali».
Mauro Lovisa, pre-
sidente del Porde-
none firma della

battuta e ha ragione da vende-
re. Un Pordenone bruttino e in-
golfato dopo i due pareggi con-
secutivi si è ritrovato all’im-

provviso in testa da solo, per
giunta senza quasi mai tirare
in porta e soffrendo le pene
dell’inferno per trovare un bu-
co nella linea Gotica del Ra-
venna. Se non sono segnali
inequivocabili, poco ci manca.
La differenza l’ha fatta il riscat-
to di Salvatore Burrai: dopo il
rigore sbagliato lunedì scorso
a Salò, ha preso di nuovo in
mano una palla da un quintale.
Esito opposto: palla dentro e
tre punti.

SCOSSE NEL BUIO Non è stata
la più bella partita del mondo.
Nel primo tempo sulla pelle si
sono sentite solo due scosse
elettriche. La prima l’ha inne-
scata l’errore di Stefani, che ha
lanciato Samb verso il vantag-
gio del Ravenna; la seconda è

Salvatore Burrai, 30 anni, 2 gol
in questo campionato LAPRESSE

arrivata allo scadere con la
botta di De Agostini all’incro-
cio. Una rarità, per questo bel-
lissima. Secondo tempo se pos-
sibile peggiore del primo. Han-
no deciso tutto il mani di Seve-
rini e il giusto rigore dato da
De Santis. Il segnale dato dal
Pordenone è un codice che
spetta alle altre decifrare: la
vittoria in una brutta giornata
profuma di anno giusto. Il Ra-
venna non ha ancora imparato
a giocare contro le favorite.
Chiudersi dal 20’ del secondo
tempo nel 99% dei casi porta
alla sconfitta e a Pordenone
hanno vinto i grandi numeri.
«Sono arrabbiato, è mancato
l’atteggiamento» ha detto il pa-
tron del Ravenna, Alessandro
Brunelli. Brutta parentesi in
conferenza stampa: il presi-
dente del Pordenone Lovisa ha
bacchettato parte della stampa
locale usando toni minacciosi
riferiti ad alcune critiche lan-
ciate in settimana alla squadra
e a Colucci. Forse bastava la ri-
sposta del campo.
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MARCATORI autorete di Bindi (P) al 12’,
Capello (P) su rigore al 43’ p.t.; Capello
(P) al 4’, Contessa (P) al 42’ s.t.
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6,5; Madonna 6,
Cappelletti 6,5, Trevisan 6,5 (dal 7’ s.t.
Russo 6), Contessa 7; De Risio 5,5 (dal 1’
s.t. Cisco 6), Pinzi 6, Belingheri 6;
Candido 6,5 (dal 36’ s.t. Mazzocco s.v.);
Capello 7 (dal 36’ s.t. Ravanelli s.v.),
Chinellato 6 (dal 21’ s.t. Guidone 6).
(Merelli, Burigana, Zivkov, Zambataro,
Serena). All. Bisoli 6,5.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Vinetot 5,5,
Sgarbi 6 (dal 25’ s.t. Erlic 6), Baldan 5;
Tait 6,5, Smith 6, Bertoni 5,5 (dal 10’ s.t.
Cia 6), Fink 6, Frascatore 6,5 (dal 36’ s.t.
Roma s.v.); Costantino 6 (dal 36’ s.t.
Gatto s.v.), Gyasi 6 (dal 25’ s.t. Cess 6).
(D’Egidio, Berardocco, Boccalari, Oneto,
Heatley Flores, Berardi). All. Zanetti 6.
ARBITRO Santoro di Messina 6.
NOTE paganti 833, abbonati 3.555,
incasso di 4.388 euro. Espulso Baldan al
41’ p.t.; ammoniti Frascatore, Vinetot,
Sgarbi e Bindi. Angoli 7-7.

● PADOVA Il Padova ha calato il poker
(quarta vittoria consecutiva) ma ha
sofferto in un match nel quale il Südtirol
ha giocato con intensità, nonostante
l’inferiorità numerica. Protagonisti Bindi
e Capello: il portiere è stato sfortunato a
deviare nella propria porta un tiro di
Gyasi. Capello, invece, ha realizzato il
rigore dell’1-1 e poi ha firmato una
doppietta. Nel finale, il gol del k.o. con
Contessa.

Andrea Moretto

Capello bum bum
Padova: è poker
Il Südtirol cade

PADOVA 3
SÜDTIROL 1

FERALPI SALÒ (3-5-2) Caglioni 7;
Ranellucci 6, Emerson 6, P. Marchi 6;
Parodi 6, Magnino 5, Gamarra 5 (dal 37’
s.t. Staiti s.v.), Dettori 5 (dal 15’ s.t. Voltan
5), Martin 5,5 (dal 28’ s.t. Vitofrancesco
5,5); Guerra 5,5 (dal 28’ s.t. Luche 5,5),
Ferretti 5. (Livieri, Capodaglio, Alcibiade,
Boldini, Turano, Raffaello, Marchetti,
Jawo). All. Serena 5.
MESTRE (3-5-2) Favaro 6; Gritti 6, Perna
6,5, Politti 6,5; Lavagnoli 6, Sodinha 6,5
(dal 10’ s.t. Rubbo 6), Boscolo 6, Beccaro
6 (dal 27’ s.t. Casarotto 6), Fabbri 6,5;
Bussi 6 (dal 33’ s.t. Spagnoli s.v.),
Sottovia 6 (dal 33’ s.t. Neto Pereira s.v.).
(Ayoub, Gagno, Zanetti, Kirwan, Boffelli,
Bonaldi, Pozzebon, Zecchin). All. Zironelli
6,5.
ARBITRO Rossetti di Ancona 6,5.
NOTE paganti 501, abbonati 220, incasso
n.c. Ammonito Luche. Angoli 2-4.

● SALÒ (Bs) Terzo pari senza gol in una
settimana per la Feralpi Salò, che non va
oltre lo zero a zero anche con il Mestre,
dopo i nulla di fatto con Pordenone e
Teramo. La squadra di Serena delude sul
piano del gioco e in attacco si conferma
Guerra-dipendente (6 gol su 7). La
partita riserva poche emozioni, con il
Mestre che si fa preferire sul piano del
gioco, ispirato da un vivace Sodinha. La
Feralpi Salò va vicina al gol nel primo
tempo con Ferretti. Nella ripresa il
Mestre cerca il colpaccio, costringendo
Caglioni a tre interventi decisivi su
Sottovia, Spagnoli e Rubbo.

Giulio Tosini

Altro 0-0: la Feralpi
non sa più segnare
Mestre in salvo

FERALPI SALÒ 0
MESTRE 0

La Sambenedettese vola
Santarcangelo al tappeto

MARCATORI Vallocchia (Sam) al 21’,
Tommasone (San) al 26’, Miceli (Sam) al
42’, Di Massimo (Sam) al 49’ s.t.
SAMB (4-3-3) Aridità 6,5; Rapisarda 6,
Miceli 7, Patti 6, Tomi 6; Gelonese 6,5,
Bacinovic 5,5 (dal 12’ s.t. Bove 6),
Vallocchia 7 (dal 32’ s.t. Di Massimo s.v.);
Troianiello 6 (dal 42’ s.t. Damonte s.v.),
Miracoli 6,5, Valente 6,5 (dal 13’ s.t.
Esposito 6,5). (Pegorin, Mattia,
Sorrentino, Di Pasquale, Demofonti,
Candellori, Di Cecco, Trillò). All. Cudazzo
6,5 (Moriero squalificato).
SANTARCANGELO (4-4-2) Bastianoni 6;
Toninelli 5,5, Bondioli 5,5, Briganti 6,
Cagnano 6; Moroni 6 (dal 37’ s.t.
Soumahin s.v.), Dhamo 5,5 (dal 23’ s.t.
Tommasone 6,5), Gaiola 6, Bussaglia 6,5;
Piccioni 6,5, Bruschi 6 (dal 15’ s.t.
Spoliarits 6). (Moscatelli, Addario, Dalla
Bona, Pandza, Luciani, Palmieri, Obeng,
Sirignano, Broli). All. Angelini 6.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro 5,5.
NOTE paganti 2.055, abbonati 2.036,
incasso di 24.805 euro. Ammoniti
Gagnano, Gelonese, Vallocchia, Esposito
e Rapisarda. Angoli 4-0.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) Il
terzo successo consecutivo permette
alla Samb di raggiungere il Pordenone in
vetta alla classifica. Col Santarcangelo i
marchigiani hanno fatto la voce grossa
sin dai primi minuti: Valente e Troianiello
hanno messo a dura prova la difesa di
Angelini, la più battuta del torneo con 17
reti. Ci ha pensato Bastianoni a tenere la
porta sbarrata fino all’intervallo, con una

SAMBENEDETTESE 3
SANTARCANGELO 1

respinta su un tiro di Miracoli. Il
vantaggio marchigiano però è arrivato al
20’ della ripresa con Vallocchia, ma il
Santarcangelo ha reagito subito e ha
bucato la difesa della Samb, mandando
in gol il neo entrato Tommasone.

MOSSE SAMB Per cercare il nuovo
vantaggio Cudazzo, in panchina al posto
dello squalificato Moriero, è passato al 4-
4-2 con Troianiello ed Esposito sulle
corsie. A far esplodere di gioia i
quattromila tifosi rossoblu è stato Miceli,
che su azione da angolo ha svettato più
in alto di tutti. La squadra di Angelini ha
provato il forcing nel finale, facendo
anche avanzare Bastianoni su una
punizione: sul contropiede tutto troppo
facile per Di Massimo, che ha appoggiato
il pallone nella porta sguarnita. Samb in
paradiso assieme al Pordenone, sesta
partita senza vittorie per un
Santarcangelo che ha dimostrato di
valere più dei quattro punti attuali.

Daniele Bollettini

Andrea Vallocchia, 20 LAPRESSE

MARCATORI Fabbro (B) al 28’ p.t;
Foggia (T) al 50’ s.t.
BASSANO (4-3-1-2) Grandi 7; Andreoni
6,5, Pasini 6,5, Barison 5,5, Karkalis 6
(dal 42’ s.t. Bonetto s.v.); Botta 6, Salvi 6
(dall’8’ s.t. Laurenti 6,5), Bianchi 6,5;
Minesso 6,5 (dal 36’ s.t. Proia s.v.);
Fabbro 7 (dal 42’ s.t. Gashi s.v.), Diop 5,5
(dall’8’ s.t. Grandolfo 6). (Falcone, Piras,
Bortot, Tronco, Popovic). All. Magi 6.
TERAMO (3-5-2) Calore 6,5; Ventola 6
(dal 1’ s.t. Altobelli 6), Caidi 6,5, Speranza
6; Sales 6 (dall’16’ s.t. Pietrantonio 6),
Graziano 5,5 (dal 24’ s.t. Amadio 6),
Varas 6,5, De Grazia 6,5, Ilari 6 (dal 30’
s.t. Bacio Terracino 6); Soumarè 6 (dal
16’ s.t. Foggia 6,5), Barbuti 5,5.
(Lewandowski, Paolucci, Milillo, Mancini,
Fratangelo). All. Asta 6.
ARBITRO Natilla di Molfetta 6.
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Ammoniti
Laurenti, Pasini, Botta, Caidi e Ilari.
Angoli 3-4.

● BASSANO (Vi) In un’azione soltanto, il
Bassano perde due punti e il primato,
agganciato dal Teramo e scavalcato da
Pordenone e Samb. I veneti masticano
amaro per le modalità del pareggio (al
95’, un minuto oltre il recupero), ma il
risultato è giusto. Al pronti via la palla
buona ce l’avrebbe Graziano ma Grandi
sventa. Il Bassano si scuote e al 28’
passa con Fabbro. Nella ripresa il
Teramo reagisce e in pieno recupero
Foggia trova la rete dell’1-1.

Vincenzo Pittureri

Bassano, un pari
che costa il primato
Il Teramo è infinito

BASSANO 1
TERAMO 1

6 RETI Guerra (1, Feralpi Salo’).
5 RETI Miracoli (1, Sambenedettese).
4 RETI Lupoli (Fermana);
Gomez (Renate).
3 RETI Agnello (AlbinoLeffe); Diop
(Bassano); Sansovini (2, Fermana);
Sottovia (Mestre); Capello (2, Padova);
Ciurria e Gerardi (Pordenone); Samb
(Ravenna); Bussaglia (Santarcangelo);
De Giorgio (2, Vicenza).
2 RETI Laurenti e Minesso (1, Bassano);
Fioretti (1) e Germinale (Fano); Iotti
(Fermana); Marchi (Gubbio); Belingheri
(Padova); Burrai (2) e Danza
(Pordenone); Papa (Ravenna); Cesarini
(Reggiana); Pavan (Renate); Di Massimo
e Gelonese (Sambenedettese); Cia,
Costantino e Tait (Sudtirol); Foggia (1,
Teramo); Arma, Bracaletti (1) e Mensah
(Triestina); Comi (1, Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
BASSANO-TERAMO 1-1
FANO-RENATE 2-2
FERALPI SALO'-MESTRE 0-0
MODENA-ALBINOLEFFE Non disputata
PADOVA-SUDTIROL 3-1
PORDENONE-RAVENNA 2-1
REGGIANA-VICENZA oggi, ore 18.30
SAMBENEDETTESE-SANTARCANGELO 3-1
TRIESTINA-FERMANA oggi, ore 20.30
Ha riposato: GUBBIO

SABATO 14 OTTOBRE
TERAMO-PADOVA (ore 14.30)
DOMENICA 15 OTTOBRE
BASSANO-TRIESTINA (ore 14.30)
FERMANA-VICENZA (ore 14.30)
RAVENNA-FERALPI SALO’ (ore 14.30)
RENATE-SAMBENEDETTESE (ore 14.30)
SUDTIROL-SANTARCANGELO (ore 14.30)
ALBINOLEFFE-PORDENONE (ore 18.30)
GUBBIO-FANO (ore 18.30)
MESTRE-REGGIANA (ore 18.30)
Riposa: MODENA

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 18 8 5 3 0 15 8
SAMBENEDETTESE 18 8 6 0 2 14 7
BASSANO 17 8 5 2 1 12 6
RENATE 16 7 5 1 1 11 3
PADOVA 16 7 5 1 1 11 5
VICENZA 14 6 4 2 0 9 3
MESTRE 12 8 3 3 2 11 7
FERMANA 11 7 3 2 2 10 5
ALBINOLEFFE 10 7 3 1 3 7 7
FERALPI SALO' 10 8 2 4 2 7 7
RAVENNA 9 8 3 0 5 8 14
SUDTIROL 8 8 2 2 4 10 13
TERAMO 7 7 1 4 2 7 9
TRIESTINA 6 6 1 3 2 8 6
REGGIANA 5 6 1 2 3 4 7
GUBBIO 5 7 1 2 4 6 12
FANO 4 7 1 1 5 6 10
SANTARCANGELO 4 8 1 1 6 6 20
MODENA 0 7 0 0 7 2 15

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

SERIE D

Il Taranto (H) ha perso 3-0 sul neutro
di Volla contro il Pomigliano. Subito
dopo il 3° gol i tifosi al seguito hanno
lanciato un petardo verso la panchina
di Michele Cazzarò: allenatore stordito,
gara sospesa per 2’. Più tardi un
ulteriore lancio di oggetti in fiamme
sul campo ha generato una nube nera
che ha costretto i panchinari ad
allontanarsi. Contestazioni dei tifosi
anche per il Como (A) battuto in casa
da una doppietta di Luca Artaria
(Seregno) e per il Varese (A) sconfitto
2-1 a Voghera e ormai a -12 dalla vetta.

ESORDI DI PANCHINA Bene
Alessandro Marzio nella Varesina (A:
2-0 a Castellazzo), male Antonio Cioffi
nello Scandicci (E: 0-1 in casa dal
Ligorna), discreto Aldo Papa nella
Palmese (I: 2-2 con la Nocerina). Gli
esordi eccellenti sono nel D: Giancarlo
Corradini (ma il Castelvetro perde in
casa 1-4) e Stefano Rossini nella Vigor
Carpaneto che fa 1-1 fuori. Corradini
col Napoli ha vinto scudetto e
Supercoppa, da tecnico vice di Capello
alla Juve guidandola nelle ultime due
gare in B. Stefano Rossini é stato
difensore in A con Fiorentina, Parma,
Inter, Udinese, Piacenza, Atalanta e
Lecce, ha guidato il Pavia in Lega Pro
ed é alla prima esperienza in D.

LE CAPOLISTA Le uniche a punteggio
pieno sono l’Atletico (G, ma il Rieti
resiste a -2) e il Potenza (H, pressato

dal Cerignola a -2): nel 3-2 fuori casa
alla Frattese a segno i soliti Carlos
França su rigore, Giuseppe Siclari e
Gennaro Esposito (11 gol in tre sui 22
globali, che sono il record di tutti i
gironi). Continua la fuga di Caronnese
e Gozzano (A, ora a +2 c’é la sorpresa
Oltrepovoghera), incertissimo il B con
5 squadre in 2 punti: guida il
neopromosso Rezzato (reti di
Minincleri, Bellazzini all’esordio e
Marzeglia) approfittando del pari di
Pro Patria e Darfo. Nello scontro
diretto la Virtus Verona (C) batte
l’Adriese (-3) e guida a +2 sul Belluno.
Il Villabiagio (D) vince a Fiorenzuola
d’Arda (decide all’89’ il solito Brunori
Sandri) e va a +4 su Lentigione e
Sangiovannese. Ponsacco e Lavagnese
(E) sono a +1 sul Sanremo che vince il
derby di Arma di Taggia. Il
Campobasso (F) allunga su Vis Pesaro
e Matelica che pareggiano tra di loro.
Nell’I vince l’Ercolanese che tiene a -1 il
sorprendente Troina: superato il
Palazzolo che cade a -6.

TRIPLETTA Solo una tripletta: nel C ed
è di Daniele Rocco (Belluno).

PRIME VOLTE Primi 3 punti per
Borgaro e Seregno (A), Correggese e
Tuttocuoio (D), Montecatini e
Rignanese (E), Avezzano (F) e Molfetta
(H). Primo ko per Fiorenzuola e Rimini
(D), Savona (E), Gela e Vibonese (I)

Roberto Cominoli

Taranto k.o.: i tifosi contestano
Cazzarò stordito da un petardo

I POSTICIPI

Si chiude coi due posticipi di oggi il
girone B: si parte con Reggiana-
Vicenza alle 18.30. A seguire il match
tra Triestina e Fermana delle 20.30.

REGGIANA-VICENZA
In casa Reggiana, i traghettatori La
Rosa e Tedeschi recuperano
Ghiringhelli e Cesarini, out Rozzio,
Genevier e Rosso. Le due curve,
gemellate, faranno lo sciopero del tifo
nei primi 15’ per protesta con la data e
l’orario della gara. Uomini contati,
invece, in difesa per il Vicenza con
Bianchi, Beruatto e Malomo che sono
out: a destra titolare Turi, a sinistra
Giraudo. In mezzo farà l’esordio Tassi.

Ore 18.30
REGGIANA (4-3-1-2) 1 Facchin; 24
Ghiringhelli, 6 Spanò, 13 Bastrini, 27
Manfrin; 8 Bovo, 5 Bobb, 29 Carlini; 20
Riverola; 10 Cesarini, 11 Altinier (12
Viola, 22 Narduzzo, 3 De Santis, 4
Zaccariello, 16 Crocchianti, 23 Panizzi,
18 Rocco, 19 Lombardo, 21 Napoli, 9
Cianci) All. La Rosa-Tedeschi.
VICENZA (4-3-3) 1 Valentini; 27 Turi, 13
Crescenzi, 19 Milesi, 15 Giraudo; 29
Tassi, 8 Romizi, 6 Alimi; 18 De Giorgio,
26 Comi, 10 Giacomelli. (12 Fortunato,
22 Costa, 14 Magri, 21 Bangu, 24 Salifu,
17 Ferchichi, 11 Di Molfetta, 7 Lanini, 9
Ferrari). All. Colombo.
ARBITR0 Mantelli di Brescia (Li Volsi-
Bercigli).
TV Rai Sport.

TRIESTINA-FERMANA
Sannino rinuncia al portiere Perisan,
convocato in Under 20 ma anche agli
infortunati Castiglia e Troiani. Anche
Mori difficilmente sarà disponibile
visto che non si è allenato in questi
giorni col resto del gruppo. Possibile
inserimento di Meduri al posto di
Acquadro in mezzo al campo. La
Fermana deve rinunciare al terzino
goleador Iotti (ginocchio k.o.
mercoledì contro il Bassano), che si
aggiunge nel listone degli indisponibili
all’esterno D’Angelo. Rientrerà Gennari
in difesa. Ancora incertezza sul
modulo tattico che verrà utilizzato.

Ore 20.30
TRIESTINA (4-4-2) 22 Boccanera;
2 Libutti, 4 El Hasni, 5 Aquaro, 6 Pizzul;
13 Bariti, 19 Meduri, 17 Porcari,
10 Bracaletti; 11 Mensah, 9 Arma.
(12 Puccini, 25 Mori, 14 Codromaz,
3 Grillo, 18 Celestri, 20 Langwa,
21 Acquadro , 7 Pozzebon, 16 Hidalgo,
23 Petrella). All. Sannino.
FERMANA (4-4-2) 1 Valentini;
15 Clemente, 5 Comotto, 21 Gennari,
30 Sperotto; 7 Petrucci, 4 Urbinati,
20 Doninelli, 8 Misin; 17 Sansovini,
29 Lupoli. (12 Ginestra, 27 Benassi,
13 Gasperi, 14 Franchini, 3 Forò,
24 Grieco, 16 Acunzo, 2 Mane,
18 Maurizi, 25 Da Silva, 9 Cremona,
23 Akammadu). All. Destro.
ARBITRO Perotti di Legnano (Meocci-
Testi).

Per la Reggiana c’è il Vicenza
La Triestina è in emergenza

MARCATORI Gomez (R) al 34’ p.t.;
Fioretti (F) al 7’, Pavan (R) al 16’,
Germinale (F) al 49’ s.t.
FANO (4-3-2-1) Miori 5,5; Lanini 6,
Soprano 5,5 (dal 1’ s.t. Capellupo 5,5),
Ferrani 6, Masetti 6 (dal 28’ s.t. Melandri
5,5); Torelli 5,5 (dal 28’ s.t. Camilloni 6),
Schiavini 6 (dal 44’ s.t. Mawuli s.v.),
Lazzari 6; Varano 5,5 (dal 1’ s.t.
Germinale 6,5), Filippini 6; Fioretti 6,5.
(Thiam, Maddaloni, Favo, Rolfini,
Costantino). All. Cuttone 6.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 7,5;
Anghileri 6, Di Gennaro 5, Teso 5,5,
Vannucci 6; Antezza 5,5 (dal 35’ s.t. De
Micheli 6), Pavan 6,5, Palma 6; Lunetta
5,5 (dal 23’ s.t. Mattioli 5,5), Gomez 6,5
(dal 5’ s.t. Finocchio 6,5), Piscopo 6 (dal
1’ s.t. Malgrati 5,5). (Cincilla, Savi,
Makinen, Ungaro). All. Cevoli 6.
ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 6.
NOTE paganti 511, abbonati 642, incasso
n.c. Espulso Di Gennaro al 43’ p.t.;
ammoniti Pavan, Di Gennaro, Varano,
Germinale e Anghileri. Angoli 5-4.

● FANO (Pu) Sfuma nel recupero la
quarta vittoria esterna del Renate,
capace fin lì di compensare l’inferiorità
numerica grazie a Di Gregorio. Dopo l’1-
0 di Gomez su punizione, il portiere
ospite para il rigore di Fioretti che causa
l’espulsione di Di Gennaro. Fioretti si
riscatta poi col gol del pari ma in dieci il
Renate si riporta avanti con Pavan. Il 2-2
del Fano arriva nel finale con Germinale,
che scongiura il sesto k.o. di fila.

Andrea Amaduzzi

Renate, stop in 10
Germinale salva
il Fano al fotofinish

FANO 2
RENATE 2

● MODENA (p.r.) Con questa
sono otto k.o. in altrettante
gare. La seconda per
mancata disponibilità dello
stadio. E se saranno quattro,
il Modena sarà fuori dal
campionato. Quella di ieri è
stata un’altra domenica di
tristezza per i tifosi gialloblù.
L’AlbinoLeffe conquista il 3-0
a tavolino, al Modena restano
le preoccupazioni per un
futuro tutto da decifrare.
Niente funerali ieri, nessuna
contestazione rumorosa, ma
negli occhi di quei tifosi
presenti ieri davanti ai
cancelli del Braglia si leggeva
solo rassegnazione. La Curva
Sud ha esposto uno
striscione con scritto
«Taddeo non ti vogliamo:
l’ennesima trovata di questa
ignobile pagliacciata». Oggi
sarà esecutivo lo sfratto dalla
sede, mentre Taddeo proverà
a incontrare sia il sindaco,
per tentare di dare al
Modena un filo di speranza,
sia il commissario nominato
dal tribunale dopo la richiesta
di concordato preventivo.

IL CASO

Modena triste
E oggi va via
dalla sede
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